
DOMENICA 7 SETTEMBRE  
XXIII del Tempo Ordinario 

Ore 10.00   Messa e Battesimo di Lorenzo 
Ore 12.00   Messa a Sant'Appiano 
 
DOMENICA 14 SETTEMBRE 

XXIV del Tempo Ordinario 
Ore 10.00   Messa e Matrimonio di Andrea e 
Manuela e Battesimo di Elena 
Ore 11.45   Messa a San Giorgio 
 
SABATO 20 E DOMENICA 21 SETTEMBRE 
Festa Calici d‘Arte 
 
DOMENICA 21 SETTEMBRE 

XXV del Tempo Ordinario 
Ore 10.00   Messa 
Ore 18.30   Messa a Barberino V.E 
 
DOMENICA 28 SETTEMBRE 

XXVI del Tempo Ordinario 
Ore 10.00 Messa 
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                         Ciclostilato in proprio 

“Monsanto, il Chianti ed il suo paesaggio” il 
tema della competizione artistica 

Domenica 21 Settembre dalle ore 9.30 in 
Piazza don Ugo Cianferoni pittori, 

fumettisti, writers all'opera per aggiudicarsi 
il premio da 200 Euro 

 

Domenica 21 Settembre Monsanto apre le porte 

alla pittura, artisti di qualsiasi tecnica e tendenza 

espressiva saranno ospiti del borgo chiantigiano 

per la prima edizione del Concorso di Pittura 

Estemporanea organizzato dalla Compagnia di 

Monsanto. 

La competizione, in programma dalle ore 9.30 si 

svolgerà in occasione della terza edizione 

dell'evento enogastronomico e culturale “Calici 

d'Arte”. 

Tema dell'Estemporanea, che si terrà nella 

suggestiva Piazza don Ugo Cianferoni, 

“Monsanto, il Chianti ed il suo paesaggio”; gli 

artisti potranno partecipare con una sola opera, 

ma durante la manifestazione avranno la 

possibilità di esporre al pubblico presente lavori 

da loro precedentemente realizzati. 

I partecipanti potranno inoltre, nell'arco della 

giornata, spostarsi per le strade del paese 

chiantigiano dipingendo nel luogo che più li 

ispira. 

Le opere d'arte, effettuate su tela 

precedentemente timbrata, dovranno essere 

consegnate alla giuria entro le ore 17.30. 

A giudicare i lavori saranno presenti per l'intera 

giornata esperti professionisti del settore 

artistico. 

Al termine del concorso saranno conferiti i tre 

premi in palio: 1° premio 200 euro; 2° premio 

100 euro; 3° premio buono acquisto presso il 

negozio “Belle arti Fabrizzi” di Poggibonsi. 

Iscrizione. È possibile effettuare l'iscrizione al 

concorso ad un costo di 10 euro anche la 

mattina dell'estemporanea, anche se è richiesta 

una pre-iscrizione non vincolante all'indirizzo     

e-mail: info@compagniadimonsanto.it oppure 

contattando i numeri 055-8059029 oppure      

338-6743514 entro le ore 12.00 di sabato 20 

settembre 2014. 

Gli artisti dovranno munirsi autonomamente di 

tela e di supporto. 

Informazioni. Per il regolamento completo, il 

modulo di iscrizione e ulteriori informazioni 

visitare il sito www.compagniadimonsanto.it 

“Calici d'arte”: I° concorso  
di pittura estemporanea  

a Monsanto 
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subito li esorcizzano dicendo che 

riguardano i pazzi. La verità è che 

viviamo in un mondo in cui la 

v io len za è " i l  s a l e  de l l a 

terra" (Ligabue) che rischia di 

bruciare sulle ferite delle relazioni 

umane, oggi come ai tempi di 

Gesù. 

Proclamando beati gli operatori di 

pace, ossia coloro che mettono in 

atto la pace, Gesù va a toccare le 

nostre corde più profonde, uno dei 

nostri desideri più intimi: il bisogno 

di pace.  Il Vangelo di Matteo usa 

l'espressione greca eirenopoioi, 

che significa alla lettera "coloro 

che creano la pace" (poiesis lo 

ritroviamo anche nella parola 

"poesia"). La pace è un'arte 

creativa, come la "vena poetica", 

che richiede disponibilità attiva, 

lavoro attento e delicato ad 

andare incontro alle persone che 

sono in rotta per riappacificarle. 

Ma questa "vena pacifica" la mette 

in atto solo chi è in pace 

interiormente con se stesso. Il 

primo passo per la pace è verso 

se stessi, dialogando con il nostro 

avversario interiore, quella che noi 

chiamiamo "la nostra mente" che 

continuamente produce pensieri, 

talvolta negativi, schemi di vita 

nevrotica fatti soprattutto di 

paure, piccole gelosie, inquetudini 

profonde, giudizi sferzanti contro 

noi stessi. Se non facciamo pace 

con il nostro avversario interiore, 

pr ima o poi r ischiamo di 

sprofondare in una prigione e di 

non uscirne più. Fare pace con lui  

Il pensiero del  Parroco 
Le Beatitudini (IX): Beati gli operatori di pace...saranno chiamati figli di Dio  

significa smettere di far finta 

che non esista o di trascurarlo. 

Si tratta soltanto di farcelo 

amico e di integrarlo nella 

n o s t r a  v i t a .  S e n z a 

accorgercene i l  nostro 

avversario interiore si avvinghia 

a noi stessi e si manifesta nelle 

ciglia sempre aggrottate, negli 

occhi fissi o spenti, nelle spalle 

r i c u r v e ,  ne l l ' a nd amen to 

strascicato. 

Gregorio di Nissa, un padre 

della chiesa d'oriente, dice che 

Gesù  non definisce beati solo 

coloro che portano la pace fra 

gli uomini, ma soprattutto "colui 

che riconduce ad un pacifico 

accordo  l'opposizione che egli 

vive in sé tra corpo e spirito e 

la guerra interna alla sua 

natura". Dunque la pace è 

i n n a n z i t u t t o  f a r s i  u n o 

amorevolmente con tutto ciò 

che è dentro di noi. In questa 

un i t à  con  no i  s tess i , 

partecipiamo di Dio e si è in 

grado di portare la pace verso 

gli altri, così da sentirci "figli di 

Dio". Non bambini che fanno il 

broncio ad  ogni situazione 

conflittuale, ma persone adulte 

c h e  s i  a c c o l l a n o  l a 

responsabilità di "creare" con 

fantasia situazioni di pace. 

Operare la pace è sempre un 

processo creativo. Chi opera la 

pace, partecipa della forza 

creatrice di Dio, che ha fatto 

buone tutte le cose. 

   don Alfredo 

Tutti coloro che tra noi hanno 

meno di settant'anni non hanno 

conosciuto la guerra. Non così 

p u r t r oppo  l e  gene r a z i o n i 

precedenti. Possiamo dirci 

fortunati a vivere in un così lungo 

tempo di pace. Ma appena 

voltiamo lo sguardo da qualche 

altra parte vediamo situazioni molto 

diverse e ci rendiamo conto come 

la pace sia una realtà fragile e 

minacciata. Abbiamo assistito 

impotenti in questi mesi ad una 

drammatica crisi in Ucraina, nel 

cuore dell'Europa; siamo rimasti 

allibiti alle scene dell'ennesimo 

conflitto israelo-palestinese e 

sappiamo poco o niente delle oltre 

venti guerre che attualmente si 

combattono in varie parti del 

mondo. Inoltre, vediamo le scene 

terribili dei gruppi terroristici 

islamisti che minacciano le 

minoranze religiose e attaccano 

tutti coloro che hanno un opinione 

diversa o sostengono interessi 

diversi. Anche il movimento 

pacifista che negli anni passati 

aveva fatto sentire la sua voce e 

manifestato per il disarmo, oggi si 

è ammutolito e non sa come 

reagire a questa nuova ondata di 

conflitti. 

Se poi guardiamo alle nostre città, 

nella vita politica, nei luoghi di 

lavoro, non mancano situazioni 

conflittuali. Dentro le famiglie, 

vediamo qua o là scatenarsi 

violenze allucinanti che hanno per 

vittime le donne o i bambini. I 

media li etichettano come "raptus"e 



   Cronache dalla Diocesi di Firenze o giù di lì... 
FIORISCE IL GIARDINO ! 

territorio il tema della fragilità 
attraverso iniziative ed eventi atti 
a promuovere una maggior 
sensibilità al riguardo, secondo i 
principi e le prospettive proprie 
dell’antropologia cristiana. Si 
tratta dunque di una associazione 
di associazioni che mette insieme 
forze e competenze di quelle 
realtà del territorio che vi hanno 
aderito, riconoscendosi nei suoi 
fini statutari: la Fondazione 
E.M.D. Ciapetti, che gestisce la 
RSA, e la Parrocchia di Santa 
Verdiana, promotrici del progetto, 
l’UNITALSI, la Misericordia di 
C a s t e l f i o r e n t i n o ,  l ’ A C L I , 
l’Associazione culturale La Fonte 
(anch’essa neonata, all’interno 
della parrocchia, per valorizzare 
attraverso i giovani il patrimonio 
storico-artistico della comunità 
cristiana), l’AVO, l’Ass. Scienza & 
V i t a  C a s t e l f i o r e n t i n o , 
l ’Associazione All’Ombra di 
Membrino, la Compagnia teatrale 
Passi di Luce, il Circolo Filatelico 
Numismatico Castellano. 

Per perseguire i suoi scopi, Il 
Giardino offrirà opportunità di 
formazione e realizzerà occasioni 
di incontro fra la comunità locale 
e le realtà della fragilità, 
va lor i zzando la  stor ia  e 
l’esperienza delle persone fragili 
a l l ’ i n t e r n o  d i  r a p p o r t i 
intergenerazionali. Spesso la 
questione della fragilità resta ai 
margini dell’interesse del paese, 
preso com’è da mille altre 
preoccupazioni e attività e portato 
a trascurare la presenza dei 
fratelli più fragili. Presso la Pieve e 
l’adiacente RSA, l’associazione 
offrirà a tutti la possibilità di 
condividere il primo momento 
formativo. Per sabato 13 l’invito è 
a ritrovarsi alla Pieve alle 18.30. Il 
tema sarà affrontato attraverso  

Sono appena tornato da una 
r i u n i o n e  o r g a n i z z a t i v a 
dell’Associazione Il Giardino, che 
nei giorni 13-14 settembre 
debutterà con un evento 
significativo – La forza della 
fragilità – presso la Pieve dei Ss. 
I p p o l i t o  e  B i a g i o  a 
Castelfiorentino. Vi parlo volentieri 
di questa realtà che ho visto 
fiorire in questo mio primo anno 
di ministero. Quello de Il Giardino 
infatti è stato uno fra i primissimi 
progetti che mi sono stati 
presentati appena tornato a 
Castelfiorentino come Proposto. 
Ero in visita alla Pieve quando il 
Presidente della RSA parrocchiale 
mi espresse un suo vivo desiderio, 
quello di mettere insieme le forze 
più fresche della comunità 
cristiana, e non solo, affinché la 
fragilità tornasse a essere una 
risorsa e un’opportunità per tutti. 
A me, che tornavo a muovere i 
primi passi all’interno di una 
parrocchia, lì per lì parve un 
progetto ambizioso, ma in tutta 
sincerità l’idea mi affascinava. 
Anch’io ho imparato a rendermi 
conto che la fragilità non può e 
non deve essere appannaggio di 
soli specialisti, né ricadere 
gravosa sulle spalle di alcuni a 
prima vista meno fortunati. Con le 
persone fragili, per le persone 
fragili, tutti siamo chiamati a dare 
del nostro … e non di meno a 
ricevere da loro! Devo dire che è 
stato proprio bello in questi mesi 
vedere aderire con entusiasmo 
tante realtà di casa nostra, 
giovani e meno giovani, con il 
desiderio sincero di servire e 
manifestare la forza della fragilità. 

Concretamente, Il Giardino si 
configura come una rete 
associativa che si propone di 
riportare al centro dell’attenzione 
del contesto socio-culturale del 

u n a  r e l a z i o n e  e  u n a 
testimonianza: interverranno 
Sergio ed Enza Daniott i 
dell’Associazione Cinque pani e 
due pesci e una famiglia 
associata al l ’Uni tals i  che 
quotidianamente fa i conti con la 
disabilità e le scelte, le fatiche e 
le gioie che essa comporta. 
Seguirà un apericena offerto ai 
convenuti, nella fresca cornice 
del giardino della RSA, con un 
int rat ten imento mus ica le . 
Domenica 14, alle 21, i giovani di 
Passi di Luce presenteranno sul 
palcoscenico che verrà allestito 
presso il suggestivo Cassero della 
Pieve il musical La Petite, con il 
quale hanno partecipato con 
successo alla seconda edizione 
della rassegna teatrale diocesana 
In scena la fede! e che mette in 
scena l’incontro di un giovane 
disabile, costretto a vivere su una 
carrozzina, con l’esperienza di 
Lourdes e la storia di Bernardette 
Soubirous. 

Vi ho raccontato queste cose per 
condividere una gioia e magari 
offrire qualche spunto. Inutile 
dire che se potete … siete tutti 
invitati! Per partecipare all’evento 
e per ogni altra informazione su 
Il Giardino è possibile contattare 
l’associazione all’indirizzo di posta 
e l e t t r o n i c a  i l 
giardino.castelfiorentino@gmail.c
om. Facciamo fiorire tutti cose 
buone! 

  don Alessandro 
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 CALICI D’ARTE TORNA L’APPUNTAMENTO CON IL VINO 


